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paesini arroccati e
èolline a picco sul mare.

Ristorante
La Lantern?.:
semplice di glrsto

Affacciato sul marc, il ristorante La I-anterna è un locale raccolto, dall'aria
vissuta. picno cli cose che appartengono al mondo marino.

Dentro, una minuscola cucina e una sala dai colori bianco e azzurri delle pa-
reti e del sofTitto, i diplnti di luoghi e di gente di mare, alcuni vecchi attrez.z) di
pescatori, una campanaccia di rjchiamo, le lampade da nave appese aì soffitto,
trofei con teste di tonno, di pescespada e di squaletti, rendono I'atmosfera un
pò naif. Fuori il piccolo terra/to con pochi tavoli coperti da un unico ombrel-
lone, offre una beììa situazione: è cinto da vecchie case colorate tipiche delle 5

Terre che aggrappate alle rocce scivolano sulla marina grenrita di barchette an-
ch'esse coloratissirne. E poi il nrare.

L'edificio che ospita il Ristorante La Lanterna per tutto questo sa di storia
vissuta: ha conosciuto infatti saraceni di Ariadeno Barbarossa nel[e sue scara-
mucce nautiche col l)oria, le intemperie e il sale. Prima dell'attuale destina-
zione infatti fu salatoria dì acciughe e poi balera. La propensione alla cucina
di mare ed ai suoi prodotti pare quindi scontata. Massimo Del Canale classe
lgtf, e lo chef patron dal 1982.

Autodidatta, scopre che il suo posto è tra i fornelli dopo un percorso "tor-
mentato' fra studio, viaggi e lavoro, "soro di un segno tl'acqua e quindi nzi adatto
come I'ttcqua alle t'ornrc del recil:iente", mi dice mentre si racconta.

Quasi trent'anni fa N,lassimo apre il locale con degli amici ed il suo ruolo era
in sala: "itt cucitttr ci stata uno chef "di1tlomato" che pcrò dopo rm pò decise di att-
darsetne senza avvertire..." Cioco fbrza si mise tr:i i fìlrnelli e per dare una regola
al suo "pasticciare in cucina", raccoglie testi di gastronomia e tutto ciò di cui
ne parìa. Studia, si docurnenta, e scopre che le regole che venivano dettate dai
testi erano le stesse che lui stesso si era dato.

Paesini arroccati e Dromon-
tori a picco sul mare: Monte-
rosso, Vernazza, Corniglia,
Manaroìo e Riomaggiore. Sono
ìe Cinque Terre, dal r997 dichia-
rate patrimonio dell'umanità
dall'Unesco. O_uesto tratto di
costa deììa Liguria è un magico
ìuogo da apprezzare come me-
glio credete: seguendo a piedi i
secolari sentieri costieri, a metà
strada tra la campagna ed iì
mare oppure percorrendo
l'unica strada viabiìe che col-
lega i cinque paesi che ne
fanno parte. Insenature, borghi,
paesi, scorci che si aìternano
lungo pochi chilometri, rega-
lano panorami unici di natura
incontaminata. Noi abbiamo
fatto tappa a Riomaggiore, ìa
piu orientale delìe Cinque Terre,
che si distingue per il suo mi-
nuscolo borgo sorto nella pic-
coìa vaìle del Rio Maior, da cui
ha appunto preso il nome. Ti-
pico per le sue case variopinte e
per i vicoli tortuosi che si alter-
nano aììe infinjte scalinate, qui
abbiamo avuto la possibilità di
frequentare le realtà produttive
locali del settore agro-alimen-
tare ed enogastronomico. Da
non perdere una passeggiata,
di circa r km, per ìa famosa Via
deììAmore, anch'essa senza
farìo apposta, sospesa ìungo iì
costone roccioso a picco sul
mare, che collega questo pic-
coìo paesìno ad un aìtro altret-
tanto famoso e grazioso deììe
Cinque Terre: Manaroìa. Sugge-
stive a Roimaggiore sono ìe ro-
vine deì Castello che dominano
iì centro dalì'alto del Colle di Ce-
ricò, come anche, ancora pìu su,
il Santuario deììa Madonna di
Montenero da dove parte un
sentìero che conduce al boroo
medievale di Voìastra.
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Ristorante
La Lantena
Via 5. Cìacomo,46
Riomaggiore (Sp)

Tel. or87 92o589
Fax or87 2458r

Clhc Nlassinro l)cl Ca-
nale lbsse un "personiìg-

g,ir-,'ìo rrr.'r,, irrttrito lirr tl,r
quanclo sccluto al tai'olo
mi hanno portiìto il nrenu

Pc'r lortlinitzionL': urì (ìLrdl-

tro pagine plastificato, compìetarlcr-rte spor-rsoriz-

zato clalle principali aziende fbrnitrici, Lrna cantinar

di vini clella zona, Llna pescheria, una coopcrativa,
un'irgerrzin inrnrobil iare...

"ll ntarrtt hu un crsto - mi clice quasi a giustificarsi
- c pt.ti a ntc se n'e pcr responsttbilì::ure ì Jontitorì a

yarc'lté il nrio clictttc prxstt uctluistut'c Jurtri IutIo ciìt
cltc trottr t1tti, ttott cttc'ittttto

La lavagnctta all ingre sso. iuvece mette in risaltcr

Iof'f'crta di l.rcscc Ircsco. "ì\lani doìcì e sapienti at-
taccate alla testa" ama definile la sua filr,rsofia in
cLrcir-rir. llasrta sr: pietanze terra c' miìre, con pcscc
fresco locaic c proclotti chc scguono il ritmo cle llc
stagior-ri. Antipasti corne il carpion lcugcro cli pcscc,
cozzc ripiene llla Lericina, spaghetti alle acciLrghc

di \lontt-rosso. liletti cli lrcsct'fresco alle erbe, r.re

f,rnno Lrrra cucina nrolto se nrplice, rla cli gusto, acl

csaltarc la qer-ìuinità clci prodotti autcntici.
ll l)anc è l)fel)iìfato quoticlianarnente allc olivc

tlrqgi;rsr lrr'. lri,rtt.,, c ;rllc n,,r i...
(ìonrpìctlr-ro I'offerta una gcstionc in sala rlolto

corclialc cirpitanata clal llglio ccl una scelta cli r ini
sol)rirttLrtto locali oltle che quelkr clella "casa".
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